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Circ n. 56 
 

A: 
 

Docenti Scuola Secondaria di 1° Grado 
 

Genitori Rappresentanti dei Consigli di Classe 
 

E p.c. 
 

Direttore SGA 

Personale ATA 

Albo Istituto 

Sito WEB 

 
 

Convocazione Consigli di Classe 
 

a.s.2024-2025 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
 
 

 Visto il D.P.R. 297/94 
 Visto il Piano Annuale delle Attività del Personale Docente 2024-2025, approvato con delibera 

n.21 del Collegio Docenti del 09.09.2024 
 Vista la nomina agli atti dei coordinatori di classe 
 Visti i decreti di nomina dei Rappresentanti dei Genitori, a seguito di regolari procedure di 

elezione; 
 

 

CONVOCA 
 
 

in presenza presso i rispettivi Plessi, i Consigli di Classe della Scuola Secondaria di 1° Grado dell’ I.C 
.“Caiati-Don Tonino Bello” di Bitonto, estesi alla componente rappresentanti dei genitori, secondo 
il calendario infra, per discutere i  seguenti punti all'Ordine del giorno: 
 
Consiglio “ristretto” alla sola componente tecnica dei docenti 

 
1. Analisi della situazione di classe (segnalazione di casi gravi o situazioni particolari riguardanti il 

profitto, il comportamento, la frequenza) e condivisione dei primi elementi di valutazione 
educativo-didattica  
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2. Ricognizione e condivisione delle priorità del RAV e PDM e impatto sulla programmazione 
3. Rilevazione degli alunni con BES e accordi per la stesura dei PDP e PEI 
4. Accordi sull’ insegnamento di Educazione Civica e le relative documentalità 
5. Definizione delle proposte progettuali: 

a. Viaggi di istruzione, visite guidate, uscite didattiche 
b. Progetti FIS a cura dei docenti interni 
c. Progetti di Istituto 
d. Progetti finanziati da Enti e Associazioni esterne 
e. Partecipazione ad eventi, iniziative e giornate commemorative sul territorio 
f. Progetti sulle Educazioni (Legalità, Benessere, Ambiente) 
g. Progetti di Orientamento e Continuità 

6. Ricognizione dei principi di massima dei seguenti Regolamenti e Protocolli di Istituto: 
-Piano della Continuità Terapeutica 
-Protocollo sulla Bigenitorialità  
-Regolamento sulla Privacy e Sicurezza Informatica  
-Regolamento Registro Elettronico 
-Regolamento DDI (Didattica Digitale Integrata) 

7. Comunicazioni di carattere organizzativo-didattico 
-Modalità dei colloqui individuali e scuola-famiglia 
-Informazione sulla creazione di Classroom e uso di App ai fini della DDI consentita 
-Iniziative di Orientamento per le classi 3^ Scuola Secondaria 1° Grado 
-Prove Invalsi Classi 3^ 

8. Varie ed eventuali 
 
Consiglio “allargato” 

1. Insediamento del Consiglio di classe allargato alla rappresentanza dei genitori 
2. Presentazione della classe (andamento didattico disciplinare) 
3. Condivisione delle principali Progettualità (ut supra) 
4. Condivisione dei principi di massima di: 

- Piano della Continuità Terapeutica 
- Protocollo sulla Bigenitorialità  
- Regolamento sulla Privacy e Sicurezza Informatica 
- Regolamento Registro Elettronico 
- Regolamento DDI (Didattica Digitale Integrata) 

5. Comunicazioni di carattere organizzativo-didattico: 
- Modalità dei colloqui individuali e scuola-famiglia 
- Informazione sulla creazione di Classroom e uso di App ai fini della DDI consentita 
- Iniziative di Orientamento per le classi 3^  
- Prove Invalsi Classi 3^ 
- Limite assenze consentito per la validità dell’anno scolastico 

6. Varie ed eventuali  
 

 
 

MARIOTTO LUNEDI’ 4 NOVEMBRE  
 

Classe 1C orario di inizio 15:00 
Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 
 

  orario di inizio 15.40 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 

Classe 2C orario di inizio 15:50 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 

  orario di inizio 16.30 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 

Classe 3C orario di inizio 16:40 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 
 
 

 orario di inizio 17.20 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 

 
PALOMBAIO MARTEDI’ 5 NOVEMBRE 

 

classe 1A orario di inizio 15:00 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 

  orario di inizio 15.40 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 

classe 2A orario di inizio 15:50 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 

  orario di inizio 16.30 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 
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classe 3A orario di inizio 16.40 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 

  orario di inizio 17.20 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 

classe 1B orario di inizio 17.30 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 

  orario di inizio 18.10 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 

classe 2B orario di inizio 18.20 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 

  orario di inizio 19.00 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 

classe 3B orario di inizio 19.10 Consiglio di Classe ristretto ai soli docenti: 40 minuti (indicativamente) 

  orario di inizio 19.50 Consiglio di Classe esteso ai genitori: 10 minuti (indicativamente) 
 
 

Ogni Consiglio sarà presieduto dal Coordinatore di Classe, all’uopo delegato dal Dirigente Scolastico, 
il quale individuerà il docente segretario per la verbalizzazione della seduta. 
I Consigli avranno la durata complessiva di un’ora, di cui 40 minuti limitati alla sola componente 
tecnica dei docenti e 10 minuti estesi alla componente dei rappresentanti dei genitori. 
Si ricorda che nel corso del consiglio allargato ai genitori È FATTO DIVIETO di presentare casi di singoli 
alunni o fare riferimento a nomi e persone specifiche, ma si dovranno illustrare in forma sintetica e 
generale i punti all’ O.d.G innanzi indicati. 
Il Coordinatore di Classe, in qualità di Presidente dell’Assemblea, avrà cura di rammentare queste 
prescrizioni a tutti i componenti del Consiglio e anche ai genitori rappresentanti.  
Ad ogni buon fine si richiama in calce la disciplina regolamentare del Consiglio di Classe. 
Per quanto non espressamente indicato, si rimanda alle disposizioni di cui al DPR 297/94  
Si raccomanda, infine, la massima puntualità e il rispetto degli orari. 
Distintamente     
 
Bitonto, 25.10.2024 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
  Dott.ssa Filomena Di Rella 

              Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3                  
                              del D. lgs. N. 39/1993 
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DISCIPLINA REGOLAMENTARE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Art. 1. Consiglio di Classe: Composizione 
1. Il Consiglio di Classe (CdC) è un organo collegiale della scuola, istituito dall’art. 5 

del Dlgs  297/1994, “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia 
d’istruzione”. 

2. E’ composto dal Dirigente Scolastico e dai docenti di ogni singola classe, compresi 
i docenti di sostegno che sono contitolari delle classi interessate e i docenti tecnico 
pratici. Del Consiglio di classe fanno anche parte, per la Scuola Secondaria di 1° 
Grado, quattro rappresentanti dei genitori, eletti dai genitori degli alunni iscritti 
alla classe. 

3. E' così articolato: 

− CdC "ristretto" o "tecnico": formato dal Dirigente Scolastico e dai docenti 
assegnati alla classe (docenti della classe). 

− CdC "allargato": formato dal Dirigente Scolastico, dai docenti della classe 
e dai rappresentanti eletti dei genitori e degli studenti. 
 

Art. 2. Consiglio di Classe: Partecipazione 
1. Alle sedute del Consiglio di Classe "ristretto" o "tecnico" partecipa esclusivamente 

la componente dei docenti e il Dirigente Scolastico.  
2. Alle sedute del Consiglio di Classe aperto è consentita la partecipazione: 

− ai rappresentanti dei genitori e degli alunni, con potere di proposta diritto 
di intervento; 

− eccezionalmente e motivatamente a tutti gli altri genitori ed alunni della 
classe, come uditori; in tal caso l'audizione è limitata alla parte finale del 
Consiglio di Classe 

− ad esperti del settore formativo, del mondo del lavoro, dei servizi sociali, 
psicologi e figure relative ai processi di inclusione, rappresentati degli enti 
locali e delle istituzioni ecc. per approfondimenti di specifiche tematiche 
su richiesta dei docenti del CdC e previa autorizzazione del Dirigente 
Scolastico. 

3. L'ordine del giorno, gli argomenti dibattuti, l'operatività, le conclusioni e 
deliberazioni assunte del Consiglio di Classe nella fase "tecnica-ristretta" sono 
generalmente ed opportunamente diverse da quelle relative al Consiglio di Classe 
della fase "aperta-allargata" ai rappresentanti delle famiglie. 

4. La disciplina degli interventi della componente non tecnica del Consiglio di Classe 
prevede necessariamente: 

− un tempo a disposizione generalmente inferiore rispetto a quello 
necessario per la componente tecnica 

− l'attenersi scrupolosamente al potere di proposta e parere, senza la 
facoltà di partecipazione alle deliberazioni 

− il divieto di tematizzazione casi personali di alunni, docenti, personale ATA, 
genitori e tutori il cui sviluppo analitico, stante l'obbligo di verbalizzazione, 
avrebbe come conseguenza la lesione dei diritti di privacy e l'indebita 
interferenza nelle prerogative e funzioni di competenza esclusiva dei 
docenti e del dirigente scolastico 

5. Eccezionalmente, qualora il presidente del Consiglio di Classe dovesse valutare le 
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tematiche ed istanze dei rappresentanti delle famiglie nel Consiglio di Classe come 
necessitanti di approfondimento, può decidere di estendere il tempo di 
svolgimento del C.d.C allargato ovvero rinviare ad altra sede l'analisi e il 
dibattimento delle suddette questioni  

 
Art. 3. Prerogative e competenze del Consiglio di classe 

1. Prerogative. Ciascun Consiglio di classe: 

− formula al Collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e 
didattica e ad iniziative di sperimentazione; 

− agevola ed estende i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni della 
classe, 

− esercita le competenze generali in materia di programmazione, 
valutazione degli alunni e sperimentazione, 

− si pronuncia su ogni altro argomento attribuito alla sua competenza dal 
T.U., dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

2. Competenze. Premesso che le competenze relative alla didattica, al 
coordinamento didattico ed interdisciplinare  e alla valutazione del profitto e del 
comportamento degli alunni spettano alla sola componente docente, e quindi al 
CdC ristretto o tecnico, ciascun Consiglio di classe: 

− definisce annualmente la programmazione didattico-curriculare sulla 
base del PTOF dell’Istituto e delle deliberazioni dei dipartimenti e dei 
consigli di materia; 

− procede alla delibera di eventuali uscite didattiche; 

− delibera la partecipazione della classe a eventuali viaggi d’istruzione; 

− individua gli alunni delle classi ammessi a partecipare ad iniziative 
didattiche, culturali, sportive 

− predispone l'implementazione operativa discendente dei PEI per gli alunni 
H della classe, i PDP per gli alunni DSA e gli interventi per gli alunni BES; 

− fornisce riscontri, informazioni e riflessioni fondate sulla funzione del C.d.C 
come organo collegiale a maggiore prossimità operativa verso le classi, 
utili alle elaborazioni ascendenti: 

▪  del GLI Gruppo di lavoro dell'Inclusione 

▪  delle Funzioni Strumentali  

▪  del Piano Viaggi 

− prende atto, all’inizio di ciascun anno scolastico, degli alunni di prima 
alfabetizzazione iscritti alla classe al fine di avviarli ad eventuali corsi di L2 
ed in generale delle singolarità formative al fine di calibrare gli interventi 
didattici e relazionali in senso personalizzante 

− procede alla valutazione intermedia dell’andamento didattico - 
disciplinare alla fine del primo quadrimestre e alla metà del secondo 
quadrimestre 

− propone gli eventuali provvedimenti disciplinari di sua competenza a 
carico degli alunni della classe rinviando la loro adozione ad una riunione 
dedicata come Consiglio di Classe in funzione di organo disciplinare come; 
segnala inoltre gli studenti da inserire in progetti educativi personalizzati; 

− prende atto annualmente delle valutazioni delle esperienze inerenti i 
saperi non formali ed informali 
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− acquisisce le valutazioni relative ai corsi PON in considerazione delle 
ricadute nello sviluppo curricolare dell'alunno 

− formula ed approva i percorsi personalizzati e gli interventi di didattica 
breve ed individualizzata  

− formula proposte per l’adozione dei libri di testo; 

− formula i dispositivi per l'orientamento e relaziona su quelli in atto 

− procede allo scrutinio intermedio alla fine del primo quadrimestre e a 
quello finale al termine del secondo quadrimestre 
 

Art. 4. Convocazione e punti all’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio di classe 
1. Convocazione ordinaria. Il Consiglio di classe si riunisce di norma secondo il piano 

delle attività predisposto dal D.S. all'inizio dell'anno scolastico e approvato dal 
Collegio docenti, nel rispetto del tetto fissato dalla programmazione annuale delle 
quaranta ore; 

2. Convocazione straordinaria. Il CdC può anche essere convocato in via 
straordinaria quando il D.S. ne ravvisi la necessità oppure, con approvazione del 
D.S., su richiesta dell’eventuale tutor, sentito il parere dei docenti, in casi di 
particolare urgenza e gravità. 

3. La convocazione viene fatta con apposita circolare dal Dirigente scolastico, con 
preavviso di almeno 5 giorni (2 gg. in caso di urgenza) e con indicazione dell'ordine 
del giorno, dell’ora di inizio e della durata. 

4. Gli avvisi di convocazione possono essere cumulativi per i docenti e sono personali 
per i singoli genitori e studenti componenti il Consiglio. 

5. I Consigli si svolgono di norma in orari non coincidenti con quelli delle lezioni. 
 

Art. 5. Attribuzioni del Presidente del Consiglio di classe 
1. La presidenza del Consiglio di Classe spetta di diritto al Dirigente Scolastico, il 

quale può delegarla ad un docente della classe da lui nominato vicepresidente 
(art. 5 co. 8 Dlgs 297/1994) con le seguenti funzioni: 

− presiede il consiglio di classe in assenza del Dirigente Scolastico; 

− coordinare e gestire la riunione nel rispetto dei tempi, dei punti all'OdG, 
della correttezza del dibattito 

− cura la determinazione delle decisioni 

− verifica la corretta verbalizzazione delle riunioni del Consiglio. 
2. Il sostituto del Dirigente Scolastico alla presidenza dei Consiglio di Classe è 

ordinariamente il Coordinatore di Classe 
3. La presidenza può decidere, in via eccezionale, la sospensione della riunione e il 

rinvio ad altra data previa informazione al Dirigente Scolastico 
 

Art. 6. Coordinatore di classe 
1. Il coordinatore di classe è nominato annualmente dal D.S. tramite circolare entro 

il mese di settembre dall’assegnazione dei docenti alle classi.  
2. La scelta del coordinatore di classe rispetta l'esercizio e la caratteristica della 

delega del dirigente Scolastico 
3. Il DS nella individuazione del docente coordinatore può tenere conto dei criteri 

stabiliti nel Contratto interno di Istituto per l’assegnazione delle attività 
aggiuntive. 

4. In via ordinaria, il coordinatore di classe ha le funzioni di: 

− coordinare i lavori del Consiglio di classe in merito al raggiungimento degli 
obiettivi programmati 

− annotare sul proprio Registro personale i colloqui con le famiglie (anche 
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telefonici) ed ogni altro appunto riguardante i singoli studenti e ritenuto 
da lui rilevante; 

− verificare periodicamente la completa compilazione del Registro di classe 
da parte dei docenti del proprio consiglio di classe; 

− verificare periodicamente che le giustificazioni delle assenze, delle entrate 
posticipate e dei ritardi siano state registrate dal docente presente in aula 
alla prima ora di lezione; 

− raccordare il lavoro del Consiglio di classe con le indicazioni fornite 
dall’Ufficio di Presidenza e dal Collegio dei docenti; 

− raccordare il lavoro del proprio Consiglio di classe con eventuali interventi 
di esperti interni/esterni, in particolare per la stesura dei Piani Educativi 
Individualizzati, in sintonia con i docenti di Sostegno; 

− provvedere, insieme ai docenti di sostegno della classe, a far sottoscrivere 
e a consegnare copie dei PEI alle famiglie degli alunni DVA; 

− relazionare al Dirigente Scolastico, su richiesta di questi, riguardo al lavoro 
del proprio Consiglio di classe, in particolare nell’imminenza di scrutini o 
della compilazione di schede di valutazione intermedia; 

− provvedere a raccogliere e consegnare agli uffici di segreteria, prima di 
ciascuno scrutinio, le schede di valutazione delle competenze, 
debitamente compilate da tutti i docenti della classe; 

− al termine delle operazioni di scrutinio, provvedere alla compilazione delle 
lettere da inviare agli studenti e/o alle famiglie con indicazione delle 
carenze formative e dei debiti formativi nonché delle relative modalità di 
recupero, dei ritardi e delle assenze, di eventuali note disciplinari; 

− monitorare, in occasione delle valutazioni intermedie e finali, il monte ore 
di supplenze svolte nella classe ai fini del computo delle ore di assenza dei 
singoli alunni per l’ammissione allo scrutinio finale; 

− raccogliere e consegnare agli uffici della segreteria le certificazioni 
mediche degli alunni della classe e la documentazione relativa ai crediti 
formativi maturati dagli alunni nel triennio; 

− richiedere alla Segreteria didattica l’invio di lettere di controdeduzioni 
scritte per note disciplinari e all’Ufficio di Presidenza la convocazione di 
CdC straordinari per provvedimenti disciplinari 

− Ai sensi dell’art. 30 del Dlgs 196/2003, innovato dal GDPR (General Data 
Protection Regulation o Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
(in inglese), o Regolamento UE) 2016/679) ha accesso ai dati anagrafici e 
alle schede personali degli studenti in quanto “incaricato del 
trattamento”. 

− Nel rispetto della normativa sopra citata, il coordinatore è l’unico docente 
del  Consiglio di Classe autorizzato a contattare telefonicamente le 
famiglie degli studenti  per eventuali colloqui e/o comunicazioni. 

5. Nella comunicazione con le famiglie ovvero con figure istituzionali o autorizzate 
da autorità competente, il coordinatore usa la modulistica e i format di 
standardizzazione previsti dall'istituto 

 
 

Art. 7. Segretario del Consiglio di Classe e Verbalizzazione delle sedute 
1. Il segretario di classe è nominato dal Coordinatore in quanto delegato dal 

Dirigente Scolastico. 
2. Il segretario ha la funzione di redigere il verbale delle riunioni del Consiglio di 
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Classe. e allegarlo al registro elettronico nell’apposita sezione -- programmazione 
didattica -- gestione verbali -- all’interno della cartella dedicata, debitamente 
firmato.  

3. Il verbale deve contenere: 

− il luogo, la data, l’ora di inizio e fine della riunione; 

− il nominativo dei presenti, degli assenti, degli insegnanti eventualmente in 
ritardo e/o che lascino la riunione con anticipo, autorizzati dal D.S.; 

− il nominativo del Presidente e del verbalizzante; 

− l’elenco dei punti all’O.d.G, anche mediante allegazione; 

− la sintesi della trattazione dei singoli punti all’O.d.G; 

− l’indicazione dell’unanimità/maggioranza delle delibere prese dal 
Consiglio di Classe quando richiesto. 

− l’approvazione del verbale precedente con l’indicazione di 
unanimità/maggioranza; 

4. Il verbale può contenere: 

− la trattazione analitica degli interventi dei singoli docenti (se il docente 
interessato ne fa richiesta o se ritenuto opportuno dal tutor); 

− il nominativo dei docenti contrari alle delibere (se il docente interessato ne 
faccia richiesta o se ritenuto opportuno dal tutor);   

− gli allegati: documenti inerenti i punti all’O.d.G., mozioni, integrazioni, 
modifiche a parti ben specificate del verbale; il materiale cartaceo deve 
essere presentato entro la fine della seduta o, qualora non fosse 
importante al fine di determinare la validità delle delibere prese  e del 
verbale stesso, entro una settimana dalla riunione. 

5. Il verbale è redatto entro la fine della seduta; nel caso in cui ciò risulti impossibile 
e non compromettente per i risultati della seduta stessa è redatto entro una 
settimana dal termine della seduta . 

6. I verbali degli scrutini intermedi e finali devono essere redatti  contestualmente 
alla riunione. 
 

Art. 8. Svolgimento delle riunioni e operatività del Consiglio di Classe 
1. E’ compito del Presidente garantire a tutti la possibilità di esprimere le proprie 

opinioni in relazione all’O.d.G trattato. 
2. Il Presidente assicura l’osservanza dei regolamenti e delle leggi ed in particolare: 

− alla prima riunione del Cdc aperto ai rappresentanti dei genitori e degli 
alunni presenta i Docenti del Consiglio specificando la materia da essi 
insegnata; 

− apre la seduta e dà lettura dell’O.d.g,, 

− apre e chiude la trattazione dei singoli punti all’O.d.G.; 

− guida la discussione regolando gli interventi dei presenti nel rispetto dei 
tempi previsti e del regolamento; 

− terminata la discussione di tutti i punti all’O.d.g., dichiara sciolta la seduta. 
 

3. Al fine di garantire il corretto ed ordinato svolgimento della seduta, e consentire 
il rientro nei limiti prefissati di estensione della riunione, il Presidente garantisce 
una efficace gestione del tempo, intervenendo: 

− per disciplinare gli interventi al fine di mantenerli nell'ambito della stretta 
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attinenza all''ordine del giorno; 

− per fare in modo che ogni docente si esprima in modo chiaro e conciso, 
evitando interventi dispersivi o  inutilmente ripetitivi 

− stabilire la esaustività dei momenti di discussione e pertanto decidendo la 
sufficienza di un intervento o la necessità di maggiore analiticità o di 
supplementi di argomentazione 

− per invitare i docenti ad attenersi agli argomenti all’ordine del giorno, 
impedendo che abbiano ingresso temi diversi dagli stessi; 

4. E' desiderabile uno stile dialogico improntato alla armonica concertazione.  
5. Le deliberazioni vengono approvate a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi; l’astensione dal voto equivale a voto contrario; in caso di parità prevale 
il voto del Presidente ovvero, in sua assenza, del docente che lo sostituisce. 

6. Le votazioni si effettuano per alzata di mano.   
7. Gli aventi diritto al voto in merito alle valutazioni disciplinari e di condotta sono 

tutti i docenti della classe. 
8. L’insegnante di religione (art. 2 co. 3-7; art. 6 co.4 del Dlgs 62/2017) partecipa 

con gli stessi diritti-doveri degli altri insegnanti; prende parte alle valutazioni 
periodiche e finali delle classi in cui presta servizio, limitatamente agli alunni che 
si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica. 

9. I docenti incaricati delle attività alternative all’insegnamento della religione 
cattolica forniscono preventivamente al coordinatore della classe elementi 
conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno 
(art. 4 c.1 Dlgs 122/2009; il detto DLgs benché superato conserva validità di 
orientamento nella valutazione) 

10. I docenti di sostegno contitolari della classe (art. 2 co. 6 del Dlgs 62/2017) 
partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; qualora un alunno con disabilità 
sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto. (cfr. 
art. 4 c.1 Dlgs 122/2009; il detto DLgs benché superato conserva validità di 
orientamento nella valutazione) 

11. I docenti sono obbligati alla segretezza sui risultati degli scrutini finali e sulle 
relative discussioni. 

 
Art. 9. Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio di Classe non in funzione di 

scrutinio 
1. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno degli 

aventi diritto a partecipare. 
2. Le deliberazioni vengono approvate a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi; in caso  di parità prevale il voto del presidente (ovvero del docente che 
lo sostituisce). 

3. Le votazioni si effettuano per alzata di mano. 
4. I docenti sono obbligati alla segretezza sulle discussioni e sulle decisioni adottate 

nella seduta. 
5. I docenti assenti per motivati ed inderogabili motivi devono essere sostituiti da un 

facente funzioni che assume le documentalità prodotte (attraverso acquisizioni 
delle iscrizioni nel registro elettronico); il facente funzione è preferenzialmente 
nell'ordine 

− il Dirigente scolastico 

− il coordinatore 

− un docente con affinità di competenze concorrenti: 

▪  docente di italiano, storia, geografia-docente di approfondimento 

▪  docente di matematica e scienze - docente di tecnologia 

▪  docente di lingua inglese - docente di lingua francese 
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▪  docenti di educazioni ed espressione: docente di arte e immagine- 
docente di musica-docente di scienze motorie  

6. L'assenza di un docente dalla riunione del Consiglio di Classe, data la peculiarità 
dello stesso Consiglio di Classe in cui ogni docente rappresenta una disciplina i cui 
atti fatti e documenti, considerati nella prospettiva della descrizione del processo 
temporale di apprendimento e dell'apprezzamento globale della formazione di 
alunni e alunne, sono assolutamente specifici della stessa disciplina e della 
relazione tra il docente come persona e la classe per come si costruisce nello 
sviluppo temporale, è ammissibile in via esclusivamente eccezionale e non 
reiterabile  

7. L'assenza di un docente al Consiglio di Classe causa una vulnerabilità alle 
necessarie funzioni di rendicontazione degli andamenti disciplinari e di necessaria 
interlocuzione collegiale con i docenti delle altre discipline che va operata in sedi 
proprie AL FINE DI VALIDARE I RISULTATI DI TALI INTERAZIONI COLLEGIALI. 
Minimizzare l'importanza della propria presenza costituisce fatto di rilevanza 
disciplinare. 

8. La scuola si adopera organizzativamente per evitare le forme di assenza indotta 
causata dalla situazioni di docenti con cattedre esterne o "spezzate". E' opportuna 
una interlocuzione mediata dagli stessi docenti su più istituti per la formulazione 
di uno schema che assicuri la completa partecipazione dei detti docenti a tutte le 
riunioni dei consigli di classe, operando armonicamente e in modo concordate 
dalle varie scuole, sulla variazione delle date calendarizzate per le riunioni del 
Consiglio di Classe  

9. La scuola opera soluzioni organizzative per dare significatività alla partecipazione 
dei docenti delle discipline che per il minor numero di ore settimanali devono 
partecipare a molteplici sedute di consigli di classe in relazione al maggior numero 
di sezioni in cui insegnano 

10. Le operazioni pertinenti alla valutazione sono condotte sulla base delle regole di 
valutazione applicative della normativa, elaborate ed approvate dal Collegio 
Docenti, assunte dal Consiglio di Istituto nel rispetto della autonomia scolastica  
 

Art. 10. Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio di Classe e operazioni di 
scrutinio 

1. La partecipazione dei docenti alle sedute del Consiglio di classe per i lavori di 
scrutinio costituisce un obbligo di servizio. 

2. Il Consiglio di Classe in funzione di scrutino deve rispettare il criterio del collegio 
perfetto ossia per la validità delle sedute è richiesta la presenza obbligatoria di 
tutti gli aventi diritto a partecipare. 

3. Le deliberazioni vengono approvate a maggioranza assoluta dei voti validamente 
espressi; non è ammessa l’astensione dal voto; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente ovvero, in sua assenza, del docente che lo sostituisce. 

4. Le votazioni si effettuano per alzata di mano.   
5. Gli aventi diritto al voto in merito alle valutazioni disciplinari e di condotta sono 

tutti i docenti della classe. 
6. In casi eccezionali e motivati di assenza dei docenti alla seduta di scrutinio la 

scuola : 

− rinvia la seduta di scrutinio ad un momento successivo capace di garantire 
la costituzione del collegio perfetto  

− ovvero provvede a nominare, qualora l'assenza dovesse prevedibilmente 
o certamente prolungarsi per tempi non sostenibili, in funzione supplente 
un docente della stessa disciplina che assume tutte le documentalità 
prodotte e necessarie a validare il dibattito e le deliberazioni, in 
particolare quelle più delicate di attribuzione del voto di ammissione 
all'esame di stato e quelle della non ammissione all'anno successivo, 
quelle dell'apporto di elementi ulteriori rispetto alle evidenze delle 
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verifiche scritte e orali e quelle della ammissione all'anno successivo 
deliberata in carenza grave o lieve nella disciplina interessata e nelle altre 
discipline. Il docente supplente partecipa al dibattito in ragione in misura 
delle evidenze documentali acquisite e motiva i suoi pronunciamenti nella 
deliberazione sulla base della congruenza degli atti. Consegue pertanto la 
necessità di ribadire la estrema importanza della correttezza e 
completezza del costume e delle azioni documentali.  

7. Le operazioni pertinenti alla valutazione sono condotte sulla base delle regole di 
valutazione applicative della normativa, elaborate ed approvate dal Collegio 
Docenti, assunte dal Consiglio di Istituto nel rispetto della autonomia scolastica  

 


